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Villa al Passo del Cavallo, Brescia
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L’attrazione nascosta di molte delle architetture di Camillo
Botticini risiede probabilmente nel carattere di durezza che esse
esprimono. In controtendenza rispetto ai requisiti imperanti
dell’architettura del ventunesimo secolo – leggerezza,
trasparenza, fluidità spaziale e visiva, assicurate dalle onnipresenti,
e spesso scarsamente giustificabili, superfici in vetro – gli edifici
dell’architetto bresciano si caratterizzano invece per l’esibita
materia di superfici cieche, l’ermeticità dei fronti, il vigoroso
attacco al suolo. Linee di ricerca che, già apprezzabili negli edifici
d’esordio, come le case ALER a Castenedolo (2001-2004), hanno
trovato un approdo spettacolare nel centro natatorio a
Mompiano (2005-2013)1.
Un percorso nel quale si inserisce anche la recente villa Alps,
aggrappata alla roccia di una radura in forte pendenza a 700
metri di quota nel bresciano, in prossimità del Passo del Cavallo,
che unisce la val Trompia con la val Sabbia. Il sito, di struggente
bellezza naturale, abbraccia le ultime propaggini dell’abitato di
Lumezzane. Da una parte lo sguardo corre verso la città e la
vallata, dall’altro è circoscritto dal bosco e dalle creste delle
montagne.
La conformazione orografica del terreno e gli scorci visivi hanno
dettato la disposizione degli ambienti. A nord la falda di
copertura arriva a toccare terra, mordendo metaforicamente la
montagna e proteggendo una corte aperta. A est e ovest i fronti

si presentano completamente ciechi enfatizzando il salto di quota.
A sud una strombatura protegge una grande apertura finestrata
che, accoppiata alle superfici vetrate che svuotano l’angolo di
accesso al livello inferiore, liberano la vista verso la vallata,
raccogliendo il calore della luce da sud.
L’impianto irregolare dell’abitazione, stretta a ferro di cavallo
attorno alla corte, è scandito dai tre corpi di altezza variabile. Il
volume di nord-ovest, che affonda quasi completamente nel
fianco della montagna, ospita due camere aperte verso il patio,
mentre la camera padronale, mediante un taglio verticale nella
parete ovest, guarda la vallata. Il soggiorno occupa quasi
interamente l’ala sud della costruzione, ricevendo luce sia dal
patio retrostante che dallo spettacolare affaccio vetrato sul fronte
principale. Questo si insinua, con un volume a doppia altezza,
anche nel corpo di fabbrica a est, che contiene anche la cucina, al
livello inferiore e lo studio in sommità.
In un piano interrato sono collocati la rampa di accesso carrabile,
il garage e i locali tecnici. L’accesso principale, dallo spigolo
vetrato di sud-est, è protetto dallo sbalzo di tre metri del balcone
che fronteggia il soggiorno al livello superiore. 
La struttura in calcestruzzo armato è tamponata con poderose
murature che arrivano anche a misurare uno spessore di 65
centimetri proteggendo, per forza di massa termica, la
temperatura interna dagli sbalzi stagionali. La disposizione degli
ambienti attorno al patio a nord e il soggiorno che attraversa
interamente la sezione dell’abitazione innescano un meccanismo
di ventilazione naturale che contribuisce ad abbattere
ulteriormente i costi di riscaldamento e raffrescamento artificiale.
Uniformi superfici di rame ossidato ondulato, a rifrangere la
debole luce montana, fasciano i fronti dell’edificio mentre doghe
di legno Accoya proteggono la strombatura a sud. Al centro del
patio, pavimentato in doghe di legno d’Iroko, svetta un acero
che, oltre a richiamare il carattere naturale del sito verso cui tende
anche la villa, si modella come un ideale perno di rotazione degli
ambienti dell’abitazione. 

testo di Lorenzo Ciccarelli

1 F. Bucci, Il cielo nelle stanze, in “ Casabella” , 743, 2006, pp. 76-81; 
E. Guerrucci, Polo natatorio a Mompiano, Brescia, in “ l’industria delle costruzioni” , 
434, 2013, pp. 66-71.
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A destra, inquadramento
della Villa nel paesaggio.
Sotto, sezione trasversale e,
in basso, piante dei piani
terra (sinistra) e primo
(destra)

Right, the Villa into the
landscape. Below, cross
section and, bottom, ground
(left) and first (right) floor
plans

LEGENDA
5. VANO ASCENSORE ELEVATOR SHAFT
6. CUCINA KITCHEN
7. BAGNO BATHROOM
8. SOGGIORNO LIVING ROOM
9. CAMERA DA LETTO BEDROOM
10. PATIO PATIO

LEGENDA
11. SOPPALCO LOFT
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La casa presenta un impianto
irregolare a “C”, sviluppato
attorno a una patio centrale
e composto da tre corpi con
un’altezza variabile crescente
a partire da nord-ovest. 
Il soggiorno occupa quasi

interamente l’ala sud della
costruzione, ricevendo luce
sia dal patio retrostante 
che dallo spettacolare
affaccio vetrato sul fronte
principale

The house has an irregular 
C-shaped plan, organized
around a central patio and
composed by three blocks
with variable height
increasing from north-west.
The living room occupies

almost entirely the south
wing of the building,
receiving sunlight both from
the background patio and
the spectacular glazed main
front 



Contrary to the requisites of lightness typical of the architecture
of the twenty-first century, the buildings of this Brescia-based
architect are characterised by the exposed materiality of blind
surfaces, hermetic elevations and a vigorous connection with the
ground. 
This approach is also evident in the recent Villa Alps, clinging to
the rocky face of a steeply sloping site at 700 meters above sea
level near Brescia, close to the Passo del Cavallo which unites the
Val Trompia with the Val Sabbia. The site embraces the final
portion of the inhabited area of Lumezzane. On one side the view
expands over the city and the valley, on the other it is
circumscribed by the forests and ridges of the mountains. 
The topography of the site and its views dictated the layout of the
spaces of the home. To the north the roof slope reaches the
ground, metaphorically biting into the mountain and protecting
an open court. To the east and west the elevations are totally
blind and emphasise the level change. To the south a chamfered
opening protects a large window that, coupled with the glazed
surfaces that dematerialise the corner entrance on the level
below, free up the view toward the valley and gather the heat
and light afforded by southern exposure. 
The irregular plan of the home, a narrow horseshoe shape
wrapping the court, is defined by three volumes with differing
heights. The north-west volume, almost entirely sunken into the
mountain, hosts two bedrooms open toward the patio, while the

master bedroom, thanks to a vertical cut in the west wall, looks
toward the valley. The living room occupies almost the entirety of
the south wing of the construction, receiving light from both the
patio behind and from the spectacular glazed opening on the
main elevation. A double height volume insinuates this element
into the construction to the east, home to the kitchen on the
lower level and a study on the upper level.  
A basement level contains a vehicular ramp, garage and technical
rooms. The main entrance, from the south-east facing corner, is
protected by the three meter cantilever of the balcony in front of
the living room above. 
A reinforced concrete structure is filled by thick masonry walls
that arrive at a width of some 65 centimetres, ensuring the
necessary thermal mass to mediate shifting seasonal
temperatures. The arrangement of the interior spaces around the
patio to the north and the living room that stretches from one
side of the house to the other, triggers a system of natural
ventilation that further reduces heating and air conditioning
costs. 
Uniform surfaces in undulating oxidised copper, which reflect the
weak mountain light, wrap the elevations of the home, while slats
of Accoya wood protect the large opening to the south. At the
centre of the patio, paved in Iroko wood, is a maple tree that,
other than recalling the natural qualities of the site, also serves as
an ideal centre around which the entire home rotates.
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